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Il più grande male del nostro tempo è la percezione di scienza e
religione come forze nemiche e inconciliabili. Questo conflitto
intellettuale, diffondendosi come un veleno sottile, diventa un
male
per l’anima e, di conseguenza, per la società.


 






Il cristianesimo, nel suo periodo di ingenua affermazione di fede
in
un’Europa semi-barbara, fu una potente forza morale, plasmando
l’anima dell’uomo moderno. Analogamente, la scienza sperimentale,
rinata nel XVI secolo, rinnovò il mondo, liberando l’uomo dalle
catene del passato e fornendo solide basi allo spirito umano.
Tuttavia, la situazione è cambiata: la Chiesa, incapace di
sostenere
i suoi dogmi di fronte alla scienza, si è isolata; la scienza,
ebbra
delle sue scoperte materiali, è diventata agnostica e materialista;
la filosofia, persa tra questi due poli, è caduta in uno
scetticismo
trascendente.


 






Questo conflitto ha causato una profonda divisione nell’anima della
società e degli individui, portando a un disaccordo non solo tra
Stato e Chiesa, ma anche all’interno della scienza, delle chiese e
nella coscienza di ogni essere pensante. Siamo tutti portatori di
questi due mondi apparentemente inconciliabili, nati dai bisogni
indistruttibili dell’uomo: il bisogno scientifico e quello
religioso.


 






Questo stato di cose ha ispirato arte e poesia, ma la tensione
prolungata ha portato a indifferenza, disgusto e impotenza. La
scienza si concentra esclusivamente sul materiale, la filosofia
morale ha perso la sua guida, la religione non domina più le sfere
superiori della società. I leader intellettuali del nostro tempo,
scettici e increduli, prevedono catastrofi sociali senza trovare
soluzioni.


 






In questo clima, l’arte e la letteratura hanno perso il senso del
divino. Molti giovani, perdendo di vista gli orizzonti eterni, si
sono rivolti al naturalismo, degradando così il nobile concetto di
natura. La psiche umana, privata delle sue ali, si contorce in una
strana agonia.


 






La nostra epoca, dominata dal materialismo, dal positivismo e dallo
scetticismo, ha sviluppato una concezione errata della verità e del
progresso. I nostri scienziati, concentrandosi sul visibile, hanno
perso di vista le cause primarie e gli ultimi fini. La filosofia
positivista di Augusto Comte e Herbert Spencer ha prevalso, ma è
una
visione limitata.


 






Gli antichi saggi dell’Oriente e della Grecia avevano una
comprensione più completa della verità, riconoscendo che essa
risiede innanzitutto in noi stessi. L’anima, per loro, era la
realtà divina, la chiave dell’universo. Il progresso era
l’evoluzione di questa causa centrale nel tempo e nello spazio.


 






Questi saggi non erano solo contemplativi; erano i più grandi
uomini
d’azione, che hanno illuminato come stelle nel firmamento delle
anime. Hanno creato scienze, religioni, lettere e arti, nutrendoci
ancora oggi. Parliamo di figure immense, quali Krishna, Buddha,
Zoroastro, Ermete Trismegisto, Mosè, Pitagora, Gesù.


 






In contrasto, il positivismo e lo scetticismo moderni rischiano di
generare una generazione arida, senza ideali, fede o fiducia in sé
stessi e nella libertà umana. Questa è la sfida che dobbiamo
affrontare.


 






Gesù disse: 
Voi li giudicherete da ciò che avranno prodotto.
Queste parole del Maestro dei maestri si applicano sia alle
dottrine
che agli uomini. Si impone quindi un pensiero: o la verità non sarà
mai accessibile all’uomo, o i più grandi saggi e iniziatori
dell’umanità ne hanno avuto una piena comprensione. Questa verità
costituisce la base di tutte le grandi religioni e dei testi sacri
di
tutti i popoli; il compito è solo quello di scoprirlo e metterlo in
luce.


 






Se osserviamo la storia delle religioni alla luce di questa verità
centrale, che solo l’iniziazione interiore può rivelare, restiamo
sorpresi e meravigliati. Quello che emerge non somiglia affatto
agli
insegnamenti della Chiesa, che limita la rivelazione al
cristianesimo, né agli insegnamenti della scienza puramente
naturalista delle nostre università. La visione esoterica, che
presenta la storia delle religioni e dell’umanità sotto un aspetto
completamente nuovo, offre una prospettiva diversa.


 






Vediamo che tutte le grandi religioni hanno una storia esteriore e
una intima, una apparente e un’altra nascosta. La storia esteriore
è costituita dai dogmi e miti insegnati pubblicamente, riconosciuti
dal culto e dalla superstizione popolare. La storia intima, invece,
è
la scienza profonda, la dottrina segreta, l’azione occulta dei
grandi iniziati. Mentre la storia ufficiale è confusa e
contraddittoria, la tradizione esoterica è luminosa, organica e
sempre armoniosa, potendo essere chiamata la storia della religione
eterna e universale.


 






Per la razza ariana, troviamo il germe di questa verità nei Veda e
nella dottrina trinitaria di Krishna. Buddha, posteriormente a
Krishna, rivela un altro aspetto della dottrina occulta: la
metempsicosi e la legge del Karma. Sebbene il buddismo sia emerso
come una rivoluzione contro il bramanesimo, il suo fondo metafisico
rimane lo stesso.


 






La dottrina sacra dell’Egitto antico, le cui tradizioni risalgono
ben prima della comparsa della razza ariana, continua a
meravigliarci. Le recenti scoperte dell’epigrafia egiziana
confermano l’autenticità dei libri di Ermete Trimegisto come
documenti dell’antica sapienza egiziana. Le iscrizioni delle stele
di Tebe e di Menfi non solo confermano la cronologia di Manetone,
ma
dimostrano che i sacerdoti di Ammon-Râ professavano una metafisica
simile a quella insegnata sulle rive del Gange. La dottrina del
Verbo
solare di Ermete si è riaccesa nelle tombe dei Re e risplende nei
papiri del 
Libro dei morti, custodito per millenni dalle
mummie.


 






In Grecia, il pensiero esoterico è sia più visibile che più
nascosto rispetto ad altre culture: più evidente perché si
manifesta in una mitologia umana e incantevole, impregnata
dell’ambrosia della civiltà greca. Tuttavia, l’interpretazione
profonda e scientifica che ha dato origine a questi miti è resa più
complessa proprio dalla loro seduzione e dalle elaborazioni
poetiche.
I principi elevati della teosofia dorica e della saggezza delfica
sono espressi chiaramente nei frammenti orfici, nella sintesi
pitagorica, e, in una forma più popolare, nei dialoghi di Platone.
La scuola di Alessandria offre chiavi per accedere a questi
misteri,
in un periodo di decadenza della religione greca e di ascesa del
cristianesimo.


 






La tradizione esoterica di Israele, che attinge dall’Egitto, dalla
Caldea e dalla Persia, è stata preservata nella Kabbala e in testi
come lo Zohar e il Sefer Jezirah. Questa tradizione, intricata ma
profonda, è nascosta nella Genesi e nei simboli dei Profeti, e
interpretata in maniera eccezionale da Fabre d’Olivet nella sua
opera sulla 
Lingua ebraica ricostituita, che cerca di
ricostruire la vera cosmogonia di Mosè.


 






L’esoterismo cristiano, poi, risplende nei Vangeli, specialmente in
quelli influenzati dalle tradizioni esseniche e gnostiche. Il
Vangelo
di Giovanni, in particolare, fornisce le chiavi per comprendere
l’insegnamento più intimo di Gesù, rivelando la dottrina della
Trinità del Verbo, un insegnamento antico dei templi di Egitto e
India, reso concreto e personale da Cristo.


 






Applicando il metodo che ho definito ‘esoterismo comparato’ alla
storia delle religioni, emergono conclusioni di grande rilievo.
Dimostrano ‘l’antichità, la continuità e l’unità essenziale
della dottrina esoterica’, suggerendo che saggi e profeti di
diverse epoche siano giunti a conclusioni simili sulle verità
fondamentali, pur seguendo percorsi diversi. Questi saggi e profeti
furono i grandi benefattori dell’umanità, i salvatori che
elevarono gli uomini al di sopra della natura inferiore e della
negazione.


 






Di conseguenza, non si potrebbe affermare, come fece Leibnitz,
l’esistenza di una ‘filosofia eterna’, una 
Perennis quaedam
philosophia, che rappresenta il legame fondamentale tra
scienza
e
religione e la loro unità finale?


 






La teosofia antica, praticata in India, Egitto e Grecia, era una
vera
enciclopedia, divisa generalmente in quattro categorie:


 






  
	

        La 
Teogonia, ovvero la scienza dei principi assoluti,
        parallela alla scienza dei numeri applicata all’universo -
le
        matematiche sacre;

        

  
	

        La 
Cosmogonia, che esplora l’incarnazione degli eterni
        principi nello spazio e nel tempo, ovvero l’involuzione
dello
        spirito nella materia;

        

  
	

        La 
Psicologia, che indaga la costituzione dell’uomo e
        l’evoluzione dell’anima attraverso una serie di
esistenze;

        

  
	

        La 
Fisica, la scienza dei regni della natura terrestre e
        delle loro proprietà.






 






Queste scienze, correlate a specifiche arti, combinavano e
controllavano a vicenda i metodi induttivi e sperimentali. Ad
esempio:


 






  
	

        
La medicina speciale, basata sulla conoscenza delle
proprietà
        occulte, l’Alchimia;

        

  
	

        Le 
arti psicurgiche corrispondenti alle forze dell’anima:
        magia e divinazione;

        

  
	

        
La genetliaca celeste o astrologia, o l’arte dello
scoprire
        il rapporto fra i destini dei popoli o degli individui e i
movimenti
        dell’universo indicati dalle rivoluzioni degli astri; 
        

        

  
	

        
La teurgia, l’arte di comunicare coscientemente con
diversi
        ordini di spiriti.






 






Questa teosofia abbracciava sia le scienze che le arti, originando
da
un principio che oggi potremmo chiamare 
monismo intellettuale
o 
spiritualismo evolutivo e trascendente. I principi
fondamentali possono essere così riassunti: lo spirito è l’unica
realtà, la materia è solo la sua espressione inferiore. L’uomo,
riflesso dell’universo, è organizzato ternariamente (spirito,
anima e corpo) e può diventare il verbo vivente di Dio. La ‘gnosi’
o il misticismo razionale è l’arte di trovare Dio in sé,
sviluppando le facoltà latenti della coscienza. L’anima umana è
immortale, e la sua evoluzione avviene attraverso esistenze
alternate, spirituali e corporee, secondo la legge della
reincarnazione, fino al ritorno allo Spirito puro.


 






Gli orizzonti che si aprono attraverso questa antica teosofia sono
immensi, soprattutto se confrontati con la visione ristretta del
materialismo o con le limitate aspirazioni della teologia
clericale.
Scoprendoli, si prova uno stupore, un senso dell’infinito. Gli
abissi dell’inconscio si aprono, mostrandoci da dove veniamo e
verso quali altezze aspiriamo. Inizialmente questa vastità può
spaventare, ma poi ci si rende conto che questa sensazione è solo
la
stanchezza di chi è sul punto di arrendersi di fronte alla
tempesta.


 






Si è detto che l’uomo è nato nel cavo dell’onda e ignora
l’immensità dell’oceano che lo circonda. Il misticismo
trascendentale ci spinge sulla cresta dell’onda, dove, pur battuti
dalla tempesta, possiamo ritrovare il ritmo grandioso del mare e,
guardando la volta del cielo, trovare pace nella calma
dell’azzurro.


 






È sorprendente osservare che, a partire da Francis Bacon e
Descartes, la scienza moderna, anche se involontariamente, sembra
ritornare ai concetti dell’antica teosofia. La fisica moderna, pur
mantenendo l’ipotesi degli atomi, ha iniziato a identificare la
materia con la forza, avvicinandosi al concetto di dinamismo
spirituale. Per spiegare fenomeni come la luce, il magnetismo e
l’elettricità, gli scienziati hanno dovuto ammettere l’esistenza
di un etere, una materia sottile e imponderabile che permea lo
spazio
e penetra tutti i corpi, avvicinandosi all’antica nozione teosofica
dell’Anima del Mondo. L’impressionabilità e la docilità
intelligente di questa materia sono state dimostrate da esperimenti
che provano la trasmissione del suono attraverso la luce.


 






Le discipline scientifiche come la zoologia comparata e
l’antropologia, che a prima vista sembrano sfidare lo
spiritualismo, in realtà lo supportano, rivelando come il mondo
intelligibile intervenga nel mondo animale. Darwin, con la sua
teoria
dell’evoluzione, ha eliminato l’idea primitiva della creazione
secondo la teologia, tornando in realtà alle idee dell’antica
teosofia. Pitagora aveva già affermato che “l’uomo è parente
dell’animale”. Darwin ha illustrato le leggi della natura che
permettono l’ascesa al piano divino: la lotta per l’esistenza,
l’ereditarietà e la selezione naturale.


 






Tuttavia, i seguaci di Darwin che hanno promosso un trasformismo
assoluto, facendo derivare tutte le specie da un unico prototipo e
attribuendo la loro apparizione unicamente alle influenze
ambientali,
hanno distorto i fatti a favore di una visione puramente esteriore
e
materialista della natura. La specie non può essere giustificata
solo dall’ambiente, così come le leggi della fisica non spiegano
completamente quelle della chimica, né la chimica spiega il
principio evolutivo delle piante, e così via. Le grandi famiglie di
animali corrispondono a tipi eterni della vita e sono come
marcatori
dello spirito, indicando i gradi della coscienza. La comparsa dei
mammiferi, dopo i rettili e gli uccelli, non è dettata da un
cambiamento dell’ambiente terrestre, ma da una nuova embriogenesi e
da una nuova forza intellettuale e animica che agisce
dall’interno.


 






L’uomo, che riassume e corona la serie degli esseri, rivela il
pensiero divino con l’armonia dei suoi organi e la perfezione delle
forme. Effigie vivente dell’anima universale e dell’intelligenza
attiva, l’uomo sintetizza tutte le leggi dell’evoluzione e tutta
la natura nel suo corpo, dominandola e elevandosi al di sopra di
essa
per entrare, attraverso la coscienza e la libertà, nel regno
infinito dello spirito.


 






La psicologia sperimentale, che si affida alla fisiologia e che
dall’inizio del secolo scorso tende a riaffermarsi come scienza, ha
condotto i ricercatori contemporanei alla soglia di un altro mondo:
quello dell’anima, regolato da leggi nuove e diverse. Ci riferiamo
agli studi e alle scoperte mediche recenti sul magnetismo animale,
sul sonnambulismo e su altri stati di coscienza diversi dalla
veglia,
dall’ipnosi alla doppia vista fino all’estasi. La scienza
moderna, pur avanzando con cautela in questo campo, ha scoperto una
serie di fenomeni stupefacenti e apparentemente inesplicabili,
perché
in contrasto con le teorie materialistiche dominanti. L’incredulità
di alcuni scienziati di fronte a fenomeni che suggeriscono
l’esistenza di un mondo invisibile e spirituale è un riflesso di
questa tensione tra materialismo e un universo più ampio.


 






Un semplice fenomeno di suggestione mentale a distanza, dimostrato
innumerevoli volte nel campo del magnetismo, fornisce prova di
un’azione dello spirito e della volontà che trascende le leggi
fisiche. La porta verso l’invisibile si apre, e nei fenomeni più
elevati del sonnambulismo, questo mondo si rivela
completamente.


 






Passando alla psicologia intima e soggettiva del nostro tempo,
espressa in poesia, musica e letteratura, troviamo un’immensa
corrente di esoterismo incosciente. La tensione verso la vita
spirituale e il mondo invisibile, sebbene ostacolata dalle teorie
materialistiche, non è mai stata così forte e reale. Ritroviamo
questa tensione nei rimpianti, nei dubbi, nelle malinconie, e
persino
nelle ribellioni dei nostri scrittori e poeti. L’anima umana sente
più acutamente che mai l’insufficienza e la miseria della vita
presente e anela all’invisibile, anche se fatica a crederci.
Talvolta la sua intuizione sfiora involontariamente verità
trascendenti, contrarie alle sue credenze razionali.


 






Per illustrare questo cito le parole di Federico Amiel, un
pensatore
che ha sperimentato l’amarezza e la solitudine morale del nostro
tempo: “Ogni sfera dell’essere tende a una sfera più elevata...
L’ideale è la visione profetica di questa esistenza superiore, più
spirituale per natura... La vita umana è una preparazione a questa
vita spirituale. Gli stadi dell’iniziazione sono infiniti... La
vita divina è una serie di metamorfosi sempre più eteree...”


Normalmente hegeliano e moralista, in queste parole ispirate Amiel
diventa un vero teosofo, esprimendo l’essenza della dottrina
esoterica con precisione e chiarezza.


 






Quindi, la scienza, la psicologia e l’arte del nostro tempo,
nonostante i loro diversi percorsi, convergono involontariamente
verso la comprensione dell’antica teosofia, rivelando un universo
in cui l’etereo e lo spirituale trovano il loro legittimo
posto.


 






Questi sviluppi indicano che, anche inconsapevolmente, la scienza e
lo spirito moderni si dirigono verso una ricostruzione dell’antica
teosofia, ma con strumenti più precisi e su basi più solide. Come
affermava Lamartine, l’umanità è un tessitore che lavora alla
trama dei tempi. Verrà un giorno in cui, guardando l’altro lato
della tela, contempleremo l’imponente e magnifico quadro che
abbiamo tessuto per secoli, dopo aver visto solo la confusione dei
fili al rovescio. In quel momento riconosceremo la Provvidenza che
si
è manifestata attraverso di noi. E le parole di un testo ermetico
contemporaneo non sembreranno più audaci: 
La dottrina esoterica
non è solo una scienza, una filosofia, una morale, una religione; è
la scienza, la filosofia, la morale e la religione di cui tutte le
altre sono solo preparazioni o degenerazioni.


 






Non ho l’illusione di aver fornito una dimostrazione completa di
questa ‘scienza delle scienze’. Per fare ciò sarebbe necessario
costruire l’edificio di tutte le scienze, conosciute e ignote,
riorganizzate secondo lo spirito esoterico. Tuttavia, spero di aver
dimostrato che la dottrina dei misteri ha accompagnato la nostra
civiltà fin dalle sue origini, che ha dato origine alle grandi
religioni ariane e semitiche, che il cristianesimo, attraverso il
suo
spirito esoterico, guida l’umanità verso di essa, e che la scienza
moderna si sta avvicinando a essa in modo provvidenziale.


 






Ogni frammento della dottrina esoterica contiene, in effetti,
l’intero sistema, poiché ogni parte presuppone o genera le altre.
I grandi saggi e i veri profeti l’hanno posseduta tutti, e quelli
del futuro la possederanno come quelli del passato. La luce può
variare in intensità, ma è sempre la stessa. Le forme, i dettagli,
le applicazioni possono cambiare, ma il nucleo, il principio e la
fine, restano immutati.


 






In questo libro la rivelazione della dottrina emerge attraverso i
grandi iniziati, ciascuno rappresentante di una delle grandi
religioni che hanno contribuito alla formazione dell’umanità. Rama
ci avvicina al Tempio; Krishna ed Ermete ne offrono le chiavi;
Mosè,
Orfeo e Pitagora ci mostrano l’interno, e Gesù Cristo rappresenta
il Santuario.


 






Questo libro, il risultato di una ricerca spinta dalla sete ardente
della verità superiore, eterna e completa, troverà risonanza in
coloro che, come me, percepiscono che, nonostante tutte le sue
ricchezze materiali, il momento presente della storia rappresenta
un
deserto per l’anima che aspira a idealità elevate e ad aspirazioni
immortali.


 






In questo momento critico della storia, le conseguenze estreme
dell’agnosticismo si manifestano nella disorganizzazione sociale.
Per l’Europa e per il mondo occidentale in genere si tratta di una
scelta cruciale: o si consolidano su basi indistruttibili le verità
centrali, oppure ci si abbandona all’abisso del materialismo e
dell’anarchia. La scienza e la religione, un tempo baluardi della
civiltà, hanno perduto il loro fascino originario; il segreto di
un’educazione forte e significativa sembra perduto.


 






I templi dell’India, dell’Egitto e della Grecia hanno prodotto
saggi, eroi e poeti di grande statura. Gli apostoli di Cristo sono
stati martiri sublimi che hanno ispirato migliaia di persone. La
Chiesa medievale, nonostante la sua teologia primitiva, ha generato
santi e cavalieri, alimentati dallo spirito di Cristo. Ma oggi, sia
la Chiesa, imprigionata nei suoi dogmi, sia la scienza, limitata al
mondo materiale, non riescono più a forgiare uomini completi.
L’arte
di creare e formare le anime si è persa e sarà ritrovata solo
quando scienza e religione, fuse nuovamente in un’unica forza
vitale, lavoreranno insieme per il bene dell’umanità.


 






Per raggiungere questo obiettivo non è necessario che la scienza
cambi metodo, ma che ne estenda il dominio; non che il
cristianesimo
abbandoni la sua tradizione, ma che comprenda le sue origini,
essenza
e portata. Quest’era di rigenerazione intellettuale e
trasformazione sociale è vicina, annunciata da indubbi segni.
Quando
la scienza comprenderà e la religione potrà, l’umanità agirà
con una nuova energia. L’arte della vita, come tutte le arti,
rifiorirà solo attraverso il loro accordo.


 






Ma, in questo inizio di secolo che sembra una discesa in una
voragine, in una luce crepuscolare e minacciosa, cosa fare? La
fede,
come disse un grande maestro, è il coraggio dello spirito che si
slancia in avanti, sicuro di trovare la verità. Questa fede non è
nemica della ragione, ma ne è la luce; è la fede di Cristoforo
Colombo e di Galileo, che cerca prove e controprove: ‘provando e
riprovando’, ed è l’unica via possibile oggi.


 






Per coloro che hanno irrimediabilmente perso la fede, la strada è
già tracciata: seguire la corrente del giorno, subire le
circostanze, rassegnarsi al dubbio, alla negazione, osservare la
miseria umana e attendere i prossimi cataclismi con un sorriso
sprezzante, coprendo il nulla con un velo brillante...


 






Per noi, che crediamo nell’ideale come nella realtà e nella verità
unica in un mondo mutevole, che crediamo nella giustizia e nella
continuità delle sue promesse, nella storia dell’umanità come
nella vita futura, che riconosciamo questa giustizia come
necessaria,
poiché è la ricompensa della fratellanza umana, non c’è altra
scelta se non affermare questa verità senza paura, gettarsi con
essa
nella palestra dell’azione, e, lontani dalla confusione, cercare
attraverso meditazione e iniziazione individuale di penetrare nel
tempio delle idee immutabili per trovare l’arma di principi
infrangibili.


 






Questo è ciò che ho cercato di fare con questo libro, fiducioso che
altri mi seguiranno e lo faranno meglio di quanto io abbia potuto
fare.


 








EDOUARD SCHURÉ
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